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Corsi di formazione sulla conservazione e Corsi di formazione sulla conservazione e 

gestione della fauna selvaticagestione della fauna selvatica

A cura diA cura di

Maria Luisa Zanni e Sandro NicolosoMaria Luisa Zanni e Sandro Nicoloso

CORSO PER OPERATORI CORSO PER OPERATORI 
ADDETTI ALLA VALUTAZIONE ADDETTI ALLA VALUTAZIONE 

DEI DANNI ARRECATIDEI DANNI ARRECATI
DALLA FAUNA SELVATICA DALLA FAUNA SELVATICA 

ALLE PRODUZIONI AGRICOLE ALLE PRODUZIONI AGRICOLE 
E RELATIVA PREVENZIONEE RELATIVA PREVENZIONE

MODULO MODULO 66

Riconoscimento qualitativo Riconoscimento qualitativo 
e quantitativo del dannoe quantitativo del danno

A cura diA cura di

Sandro NicolosoSandro Nicoloso

CORSO PER OPERATORI ADDETTI ALLA VALUTAZIONE DEI DANNICORSO PER OPERATORI ADDETTI ALLA VALUTAZIONE DEI DANNI
ARRECATI DALLA FAUNA SELVATICAARRECATI DALLA FAUNA SELVATICA

ALLE PRODUZIONI AGRICOLE E RELATIVA PREVENZIONEALLE PRODUZIONI AGRICOLE E RELATIVA PREVENZIONE
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Riconoscimento qualitativo del dannoRiconoscimento qualitativo del danno

a) Quando rilevarlo?a) Quando rilevarlo?

b) Come rilevarlo?b) Come rilevarlo?

c) Chi è stato?c) Chi è stato?

c) Com’è la coltura?c) Com’è la coltura?

Quando rilevarloQuando rilevarlo

Il danno deve essere rilevato in tempi brevi 
rispetto al momento in cui si è manifestato, 

e comunque in tempo utile prima che 
possano scomparire le tracce utili alla sua 

identificazione 

Utili i regolamenti che prevedono la 
denuncia del danno entro pochi giorni dal 

suo manifestarsi, con conseguente 
sopralluogo in tempi altrettanto rapidi
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Quando rilevarloQuando rilevarlo
Valutazione oggettiva in merito allo stadio 

fenologico della coltura o stadio di produzione 

Il danno è già evidente sul prodotto finale?

SI NO

Si procede con la 
classificazione del 
danno e alla sua 
quantificazione

Si procede con la 
classificazione del danno e 

si rimanda la 
quantificazione allo stadio 

finale di produzione

Quando rilevarloQuando rilevarlo

La domanda di base che il Perito si deve porre è:La domanda di base che il Perito si deve porre è:

Il momento in cui il danno si è manifestato, permetterà alla 
coltura di recuperare oppure il danno è irreversibile?

Danno alla semina o 
sui ricacci primaverili

Danno su stadi 
fenologici intermedi

Danno sul prodotto 
finale

Passo alla 
quantificazione 

oggettiva del danno

Rimando la 
valutazione sulla 
produzione finale

Rimando la 
valutazione sulla 
produzione finale
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Quando rilevarloQuando rilevarlo

La domanda di base che il Perito si deve porre è:La domanda di base che il Perito si deve porre è:

Un danno alla coltura di mais quando lo verifico?

Passo alla 
quantificazione 
oggettiva del 

danno,tenendo 
conto del momento 
opportuno in cui il

prodotto deve 
essere raccolto

Danno alla semina del 
mais

Danno alla 
maturazione latteo-

cerosa
Mancata produzione

Rimando la 
valutazione sulla 
produzione finale, 

tenendo conto della 
eventuale risemina

Rimando la 
valutazione sulla 
produzione finale

Quando rilevarloQuando rilevarlo
Il danno alla stessa coltura si può manifestare in tempi Il danno alla stessa coltura si può manifestare in tempi 

diversi e per cause diverse:diversi e per cause diverse:
Un danno alla coltura di mais quando lo verifico?

Danno alla semina del 
mais da parte del 

cinghiale

Danni da siccità o 
allagamento

Mancata Mancata 
produzione produzione 

finale causata finale causata 
da fattori da fattori 

abiotici e bioticiabiotici e biotici
Danno alla giovani 
piantine da parte di 

corvidi

Danni da eventi 
meteorologici 

eccezionali (grandine)

Danni da cinghiale 
sulle pannocchie
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Come rilevarloCome rilevarlo
Il danno in primo luogo deve essere classificato in:Il danno in primo luogo deve essere classificato in:

Cause 
biotiche

Cause 
abiotiche

Attacchi 
parassitari

Attacchi 
fungini

Attacchi da 
fauna

domestica? selvatica?

grandine

smottamenti

Siccità o 
allagamento

Naturali?

Indotti?

Come rilevarloCome rilevarlo
Strumenti per il rilievo del danno:Strumenti per il rilievo del danno:

Macchina 
fotografica

digitale

GPS

Palmare Tradizionale 

Scheda 
cartacea di 

campo
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Macchina fotograficaMacchina fotografica
Cosa fotografare:Cosa fotografare:

Coltura 
danneggiata

Contesto 
ambientale

Segni di 
presenza

Particolari del 
danno

Macchina fotograficaMacchina fotografica
Cosa fotografare:Cosa fotografare:

Presenza di 
opere di 

prevenzione
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GPSGPS
Cosa rilevare:Cosa rilevare:

Localizzazione 
geografica del 

punto

Coordinate 
geografiche

Shape file

Prevede successiva 
elaborazione

Restituzione 
immediata su GIS 
delle informazioni

Eventualmente 
superficie

danneggiata

Scheda cartacea di campoScheda cartacea di campo
Cosa rilevare:Cosa rilevare:

Data del 
rilievo!!!
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Chi è stato?Chi è stato?

Per riconoscere la specie che ha effettuato il 
danno in modo oggettivo è necessario:

Avere ottime conoscenze sulla biologia delle 
specie e sulle loro abitudini alimentari

Avere ottime conoscenze sulla presenza 
(anche stagionale) delle specie

Avere ottime conoscenze sulla suscettibilità 
del danno da parte delle colture

Chi è stato?Chi è stato?
Per riconoscere la specie che ha effettuato il 

danno in modo oggettivo è necessario:

Avere ottime conoscenze sulla biologia delle 
specie e sulle loro abitudini alimentari

Danni 
comportamentali

Danni alimentari
Danni 

indiretti

Fregoni, raspate,
scavo, tane, ecc …

Sottrazione 
completa o 
parziale del 
prodotto

Calpestio, 
escrementi
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Chi è stato?Chi è stato?
Per riconoscere la specie che ha effettuato il 

danno in modo oggettivo è necessario:

Avere ottime conoscenze sulla presenza 
(anche stagionale) delle specie

Specie 
migratrice

Specie stanziale
Specie 

occasionale

Danno non sempre 
prevedibile e 
conosciuto

Danno prevedibile 
e conosciuto

Chi è stato?

Chi è stato?Chi è stato?
Per riconoscere la specie che ha effettuato il 

danno in modo oggettivo è necessario:

Avere ottime conoscenze sulla suscettibilità 
del danno da parte delle colture

Colture appetite
Colture poco 

appetite
Altro 

Colture che 
entrano 

abitualmente nella 
dieta degli animali

Colture che 
entrano nella dieta 
degli animali solo
occasionalmente

Danni ad 
allevamenti 
particolari
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Stato della colturaStato della coltura

Il Perito deve verificare, oltre al danno, lo 
stato della coltura in funzione di:

Cure colturali effettuate

Contesto ambientale in cui la coltura è 
collocata

Potenzialità produttive della coltura

Presenza di opere di prevenzione


